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C O M I Z I 
VOLANTI 

DALL'I ERNO E DALL'ESTERO •r * i 

I grossi • I piccoli ' ; 
« Se l'Unità > batte $ul tasto 

dell'inflazione — dice il Popolo 
— ci fa un piacere; cori sono ser
viti coloro che accusano il go
verno di fare una politica defla
zionistica». Illudendosi di avere 
— uno volta tanto — ragione, i 
democristiani non si accorgono 
di avere due volte torto. 

L'aumento della circolazione 
monetaria non lignifica in sé in
flazione, D'accordo. Però se la 
circolazione aumenta mentre non 
si fanno investimenti produt
tivi ma ci si imbarca nel riarmo. 
allora si che siamo di fronte ad 
una spinta all'inflazione. Perché 
il governo non diceva Queste cose 
quando la CGIL propose il Pia
no del Lavoro? 

Ci sono le restrizioni credi
tizie. Vero. Ma chi colpiscono 
queste restrizioni se non le pic
cole e medie imprese, le quali 
non riescono più a tirare avanti, 
a tutto vantaggio dei grandi 
gruppi? 1 grandi gruppi mono
polistici preparano piani di pro~ 
duzione bellica e impostano i 

prototipi per le commesse «atlan
tiche »: a loro il credito non 
•manca, è a loro vantaggio che 
aumenta la circolazione e au
menta il debito pubblico. Invece 
i piccoli sofjocano, e centinaia di 
aziende minori — nel nord come 
nel sud — fanno fallimento. 

Lo ripetiamo e lo ripeteremo: 
ogni voto contro la D.C. è un 
voto in difesa della produzione 
di pace, è un voto in difesa del 
lavoro, è un voto in difesa dei 
risparmiatori e dei consumatori. 

Carcero o c o n v e n t o 

Sotto questo titolo l'organo li
berale Il Mondo attacca violen
temente il regime democristiano, 
scrivendo: 

« Regime di corruzione, di ve
nalità. di monopoli di uffici e di 
cariche, di ricatto e di manovre, 
esso ha offeso il sentimento mo
rale di molti italiani, e ci per
mettiamo di sperare che gli elet
tori sapranno esprimere la loro 
protesta in proposito ». E più 
avanti: « La Democrazia Cri
stiana, non sappiamo se per lus
suria di potere dei suoi dirigenti 
o per incontentabili venalità e 
ambizioni dei suoi gregari, si è 
servita, come nessun altro regi
me, forse nemmeno quello fasci
sta — che aveva per lo meno 
delle remore gerarchiche che la 
D.C. non ha — del governo af
fidato nelle sue mani come di una 
iperbolica agenzia di colloca
mento dei suoi uomini... La D.C. 
ha superato ogni limite di de
cenza e di discrezione ». 

Una sola, piccolissima doman
da al Mondo: che ne dice di quei 
liberali che si sono apparentati 
con la D.C.? 

•Lo vuo l e a ogni c o t t o 

Questi repubblicani storici, ap-
parentatissimi coi clericali, non 
tralasciano occasione per fare i 
« primi della classe » del blocco 
atlantico. Qualche volta però 
esagerano, contravvenendo al, 
vècchio e saggio detto: « Mai 
troppo zelo». 

Guardate La Malfa a Stra
sburgo. Vuole Eisenhower alla 
Assemblea europea. Lo vuole ad 
ogni costo. Ha presentato addi
rittura una mozione per averlo. 
e l'ha votata, solo solo. Invano 
i l presidente Spaafc (Belgio) ho 
cercato di dimostrargli che, la 
co "a era proceduralmente impos
sibile. Invano altri membri del 
consesso hanno cercato di dis
suaderlo. Invano io stesso Ike, 
interrogato in proposito, ha det
to d'aver altro da fare. 

La Malfa ha insistito, si è bat
tuto come un leone. « Voglio tke, 
voglio Ikel» strillava. Dicono 
che, non essendoci riuscito, ab
bia pianto. 

Case, caso, o a i t 
De Gasperi, nel suo discorso di 

Venezia, Ha' segnalato come un 
grande successo il fatto che fino
ra il famoso «Piano Fanfani» 
abbia costruito 213.000 vani. Fac
ciamo ampie riserve su questa 
cifra, tuttavia è bene che De 
Gasperi l'abbia fornita lui; per
chè ammesso che sia vera (ma 
probabilmente è molto più alta 
della realtà), costituisce una del
le più clamorose dimostrazioni 
del fallimento del «Piano Fan-

!
ani » e di tutta la politica edi-
izia del governo. Infatti la legge 

sul «Piano Fanfani » è in vi
gore dal 28 febbraio 1949, il che 
significa che i 213J000 vani sono 
stati costruiti in 26 mesi (in me
dia, 98.000 vani l'anno). Ebbene, 
i l fabbisogno di abitazioni in 
Italia, ammonta a circa 10 mi
lioni di vani. Bisogna poi tener 
conto dell'incremento annuo del
la popolazione. Il Piano del La
voro prevedeva la costruzione di 
oltre un milione di vani l'anno. 
£ De Gasperi ha il coraggio di 
vantarsi di averne costruiti meno 
di centomila {sempre ammesso 
che sia vero)! 

.LA ROCCA INIZIA ALLA CAMERA LA BATTAQLIA CONTRO LA "DIFESA CIVILE,, 

la D.C. vuol mobilitare i cittadini 
come in periodo di guerra fascista 

Un fazioso gesto dei clericali impedisce alte sinistre di svolgere altri interventi pregiudiziali 

Il dibattito sulla legge di mobi
litazione civile si è iniziato ieri 
alla Camera in un'atmosfera assai 
accesa. Prima che sì iniziasse la se
duta si era appreso infatti che la 
D.C. resterà praticamente isolata 
a difendere il progetto Sceiba. 1 
liberali Perrone Capano e Cocco 
Ortu hanno infatti annunciato ch«ì 
voteranno contro questa legge in
costituzionale e proporranno che 
tutto il gruppo liberale assuma lo 
stesso atteggiamento. Anche tra i 
socialdemocratici si notano molte 
resistenze e, a quanto sembra. 
perfino il gruppo dissidente della 
D.C. sarebbe deciso a votare 
contro. 

Aiutata da un'interpretazione 
parziale che l'on. GRONCHI, presi
dente della Camera, ha dato di 
alcune norme del regolamento. 
impedendo il libero svolgimento di 
altre pregiudiziali poste dalle s.-
nistre, la maggioranza D.C. è riu
scita ieri a mettere in discussione 
la le^ge eccezionale sulla mobilita
zione civile. 

Il primo oratore è stato il com

pagno LA ROCCA, il quale ha 
svolto una serie di argomentazioni 
giuridiche e costituzionali contra
rie alla legge, così solidamente 
fondate che hanno costretto i de
mocristiani .— già pronti a inter
rompere ad ogni pretesto — a un 
imbarazzato silenzio o a debolis
sime contestazioni. La legge, che 
a prima vista appare del tutto in
nocua e conforme a logica neces
sità, cela in concreto gravissimi 
pericoli. Come l*ha illustrata il 
ministro degli Interni parrebbe 
anche ael tutto conforme alle re
gole costituzionali: l'istituzione di 
speciali servizi per far fronte alle 
calamita è del tutto legittima cosi 
come c»-rte requisizioni sDeciali di 
beni sono conformi a leggi che ri
salgono fino al 1CC5 e la presta
zione d* determinati servizi ri
sponde anche a una norma preci
sa della Costituzione. 

Ma il compagno La Rocca ha in
dicato subito gli aspetti pericolosi 
della lcege. Prima di tutto la stes
sa relazione di maggioranza dichia
ra che essa mira a « far fronte a 

Due carabinieri uccisi 
dai banditi in Sardegna 
La sparatoria sulla jeep e l'assalto all'autocorriera 
Soltanto 39.000 lire di bottino • Un ferito grave 

NUORO, 9. — Ancora un» volta 
a 8 mesi di distanza dalla strage di 
« Sa Ferula », nella quale furono 
brutalmente trucidati dai fuorileg
ge tre carabinieri, la Sardegna in
tera è stata scossa da un nuovo 
terribile eccidio in cui due altre 
vite di giovani carabinieri sono sia. 
te troncate. 

Verso le ore 6 di stamane, lungo 
la strada provinciale Tortoli-Dor-
gali, a 7 km. circa dall'abitato di 
Baunei, dei banditi mascherati, ar
mati dì mitra e moschetti, sbucati 
improvvisamente da una collina so-
prastante la stratta, aprivano il fuo
co 6u una camionetta munita di 
radio che portava a bordo ti cara
binieri della Squadra Mobile di 
Dorgali. Due di essi, tali Antonio 
Sanna e Bruno Caielli, venivano 
freddati- all'istante mentre un terzo, 
a nome Vittorio * Guida, rimaneva 
gravemente ferito da una pallottola 
che, penetratagli nella clavicola. 
fuorusciva dalla schiena; altri tre 
riuscivano a nascondersi dietro un 
cespuglio e a darsi alla fuga, rag
giungendo la città a piedi. 

A quanto risulta da notizie raccol
te da fonte ufficiale, il drammatico 
episodio si è svolto cosi: i fuorileg
ge avevano stabilito degli apposta
menti in diversi punti della zona e 
avevano praticato uno sbarramento 
sulla strada con grosse pietre. Il 
colpo era stato preparato in previ
sione del passaggio di un'autocor
riera della SELAS che da Dorgali 
si recava a Nuoro. 

Qualche minuto prima della cor
riera, una Jeep dei carabinieri tran
sitava sulla strada provinciale in 
senso contrario a quello della cor
riera. La jeep, visto lo sbarramen
to, che forse avrebbe potuto an
che superare, frenò di scatto; in 
quel momento dalla strada partiva 
un'improvvisa raffica di mitra che 
uccideva 1 due carabinieri. 

Qualche minuto dopo soprag
giungeva la corriera, alla quale i 
banditi Intimavano l'alt La strada 
era sbarrata, oltre che da macigni 
anche dalla jeep dei carabinieri. 
- Quattro individui mascherati co

stringevano 1 passeggeri a scendere 
e a consegnare tutti I loro averi. 
Un passeggero tentava di sparare 
ai banditi con un fucile da caccia. 
ma veniva prontamente immobi
lizzato. 

Il fattorino della corriera veniva 
costretto a consegnare l'ineassc 
del giorno, 22.000 lire. L'autista 
consegnava invece 17.000 lire che 
aveva ricevuto da un cantoniere 
per l'acquisto di un aratro. Que
sto magro bottino è costato due 
vite umane. 

Appena dileguatisi I fuorilegge, 
la corriera riprendeva II suo viag
gio; giunti ad Orgall 1 passeggeri 
annunciavano ' l'orribile eccidio. 
Non appena appreso 11 fatto, ha 
avuto Inizio nella zona una vasta 
battuta, alla quale hanno parte

cipato tutti 1 militari del gruppo 
della Questura di Nuoro, nonché il 
Battaglione mobile dei Carabinieri. 
partito subito da Cagliari. La bat
tuta è tuttora in corso. Sul posto 
6i trovano tutte le autor.tà. 

lettera a Mao Tse Dun 
di tibetani del Sikang 

PECHINO. 8. — I Tibetani re 
sidenti nella provincia del Sikang 
hanno inviato a Mao Tse Dun una 
lettera, che esprime appoggio alla 
politica del governo popolare — 
informa da Yanan il corrisponden
te di «Nuova Cina». 

Il vostro nome è ripetuto tn 
tutti 1 punti del Tibet, dice la 
lettera. Nel passato, noi che vive
vamo nelle regioni occidentali del
la Cina eravamo oggetto di di
scriminazione e di oppressione da 
parte della cricca del Kuomintang. 
Oggi, con il vostro aiuto, siamo 
divenuti padroni della nostra 
terra. 

calamita naturali o ad azioni di 
guerra o a moti sediziosi....» ri
chiamandosi a pretesi movimenti 
cospirativi antinazionali delle si
nistre. 
La verità è che il governo demo
cristiano intende provvedersi di 
uno stiumento repressivo da usa
re illegalmente contro una deter
minata parte del paese. Questo è 
s'ato ammesso anche dallo stesso 
ministro degli Interni, in sede di 
commissione e la minaccia è pre
cisata anche nella disposizione 
dell'art. 4 della legge, dove si sta
bilisce che il caso di pericolo può 
essere determinato a giudizio in
sindacabile del Consiglio dei Mi
nistri. 

Sceiba afferma tuttavia che la 
legge è conforme all'art. 23 della 
Costituzione, con cui si prevede 
la possibilità di richiedere presta
zioni personali ai cittadini, nel li
miti di particolari esigenze di 
pubblica solidarietà. Ora il com
pagno La Rocca ha dimostrato, con 
gli atti della Costituente alla ma
no, che l'art. 23 fu inserito nella 
Costituzione proprio per impedire 
che fosse lecito al potare esecu
tivo di requisire servizi in modo 
indefinito. 

Ma c'è di peggio: per quanto con
cerne le modalità della mobilita
zione civile il progetto di legge 
fa riferimento alle norme di un 
decreto regio dell'agosto 1940 già 
di per sé decaduto e comunque 
esplicito nel dichiarare che le 
sue norme sono applicabili solo 
in tempo di guerra. L'onorevole 
La Rocca ha toccato 11 tasto de 
cislvo della sua argomentazione 
esponendo le gravissime ronse-
guenze cui si può andare in
contro — rispetto alla libertà dei 
cittadini facendo riferimento 
al decreto bellico del 1940: basti 
dire che con esso può diventare 
requisibile qualsiasi servizio intel
lettuale o manuale, vale a dire 
che ogni cittadino può essere mo
bilitato in tempo di pace, come se 
si fosse in periodo di guerra. 

La Rocca ha rilevato infine che 
il governo dispone già di tutta una 
legislazione perfino troppo elasti
ca e non ancora riveduta alla lu
ce delle norme costituzionali, per 
far fronte a casi eccezionali. Se 
il governo non si accontenta di 
questo, significa che ha in animo 
di accentuare la politica di repres
sione fin qui perseguita. 

Grommo annuncia 
wi'importantt dichiarazione 

Incontro a Palazzo Rosa durato In 
tutto qualche minuto, che costitui
sce la seduta più breve della intera 
conferenza. >, < - • > 

Su richiesta di aromlko la sedu
ta era già stata r.Urdata dalle 16, 
ora abituale, alle 18. Quando t quat
tro si sono ritrovati come tutti 1 
giorni attorno al loro tavolo. 11 de
legato sovietico, che oggi presiede
va, ha chiesto se qualcuno voleva 
prendere la parola. Nessuno al è of
ferto. Egli ha aggiunto allora che 
aveva l'intenzone di parlare, ma 
che ai riservava di farlo nella sedu
ta di domani. 

La riunione è stata quindi so
spesa. 

Negli amblontl delle delegazioni 
occidentali regna una viva curiosi
tà sul contenuto della d'chlarazio-
ne che Gromlko ha promesso di fa
re: curiosità mista ad una certa In
quietudine. che nasce dalla coscien
za di avere fatto tutto 11 possibile 
per impedire 11 successo di questa 
conferenza e dalia paura di vedere 
1 propri p ani smascherati una vol
ta di più dal delegato sovietico. 

Successo alla F.U.T. 
contro lo sfratta mento 
Saranno assunti £.5M disoccupati 

MILANO. 9. — Oggi a Milano, 
nella sede della Conflnduetria Al
ta Italia, tra le Commissioni In
terne e la Direzione FIAT, assistite 
dalle rispettive organizzazioni na
zionali, è stato raggiunto l'accordo 
6ulla vertenza in corso da tempo 
sul >- grande gruppo monopolistico. 
L'accordo costituisce un concreto 
risultuto della lotta unitaria, tena
ce e compatta dei lavoratori della 
FIAT contro il supersfruttamento e 
per la massima occupazione. 

Con l'accordo stesso, • Infatti, la 
FIAT, oltre ai miglioramenti eco
nomici concordati, s'impegna (in 
relazione all'accertamento dell'ec
cessiva gravosità del ritmi di lavo
ro e degli orari straordinari non 
aventi carattere di eccezionalità, 
denunciati dalle C. I.) di prolunga
re I tempi al lavorazione risultanti 
eccessivi e di abolire lo straordi
nario non avente I requisiti con
trattuali, con la conseguente as
sunzione di nuovi lavoratori fino 
ad un numero di 2.500. 

La FIAT si è altresì impegnata 
a sviluppare la più efficace azione 
per la prevenzione contro gli In
fortuni e le malattie professionali. 
Alle trattative ha partecipato il se
gretario nazionale della FlOM, 
Pizzorno, 11 segretario della C.d.L. 
di Torino, Sulotto, e il vice segre
tario della FIOM, Dosio. 

PER L'APPELLO DI BERLINO 
- *i 

Paesi del senese 
firmano al 99° 

4 comuni calabresi per un patto di pace 
, fra i Cinque Grandi - Il convegno di Ortona 

Nuovi' particolari si apprendono particolarmente curato 
sulla meravigliosa attività dei par 
tigoni della pace del Senese, che 
— come abbiamo già detto ieri — 
hanno annunciato di aver già rac
colto ben 55.000 firme in calce al
l'Appello di Berlino per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi. Il 99 % 
della popolazione di Ampugnano, 
nel corso dì una manifestazione 
contro un agrario locale, ha sotto
scritto al 99,5 % l'appello per un 
patto di pace tra I Cinque Grandi. 
A Strigliano il 75 % della popola
zione ha apposto la sua firma, men
tre a Boscona e Mugnano, le per
centuali sotto l'appello risultano 
rispettivamente del 100 % e del 
98 % della popolazione. Nella zona 
di S. Margherita ha votato il 09 % 
degli abitanti. 

Da Livorno giungono notizie al
trettanto significative della febbrile 
attività preparatoria svolta dal par
tigiani della pace prima di iniziare 
la raccolta in massa delle firme; il 
Comitato provinciale della pace ha 

in questo ì 

' il 

SIGNIFICATIVA AFFERMAZIONE DI LABRIOLA AL SENATO 

"Il riarmo non serve alNlalia 
che non ha nemici nell'URSS» 

Appassionato appello del compagno Musolino ai sena
tori meridionali perchè respingano le spese di guerra 

PARIGI, 0 (O.B.). — il delegato 
sovletic Gromlko ha annunciato un 
suo Intervento per la riunione di 
domani del 4 Sostituti. I/annunc'o 
è stato dato oggi. In un brevissimo ' ha affermato che non solo l'Italia, 

Al Senato, che ha continuato ieri 
la discussione sul riarmo, si è avu
ta un'eco profonda dello sciopero 
degli statoli. Il primo oratore, il 
compagno socialista MANCINI, ha 
indicato negli scioperi degli statali 
e dei professori, forti della piena 
solidarietà di tutti i lavoratori e 
della pubblica opinione, la prova 
sicura della scissione creatasi tra 
il governo e il Paese. « Questi 
scioperi », egli ha -aggiunto, *. sot
tolineano la gravità della situazio
ne economico-sociale italiana che 
suona severa rampogna contro que 
sti progetti di riarmo e di sperpero 
del pubblico denaro». 

Dopo gli -at lantici» ZOTTA e 
DE GASPERI (d.c) , l'indipenden
te LABRIOLA, tra la viva atten
zione del Senato, ha sferrato un 
documentato attacco alla propa
ganda americana, i cui luoghi co
muni trovano facile ricetto nel di
scorsi della maggioranza d.c. Egli 

DALLE PROVOCAZIONI Al LE VERE E PROPRIE OPERAZIONI MILITARI 

8 attacchi iuoosiaui in un mese 
contro la frontiera dell'Albania 

Il pericolo dell'aggressione • Le manovre Italo-gre
co* iugoslave - Una denuncia del governo albanese 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 9. — Una ricrudescenza 

di provocazioni viene registrata 
lungo tutte le frontiere dell'Alba
nia e Bulgaria. 

Alle proteste inoltrate Ieri da So
fia all'ONU sugli incidenti provo
cati dai monarco-fascisti si aggiun
ge oggi quella di Tirana che de 

spinti per 11 pronto Intervento di 
soldati albanesi. 

Tirana ha anche protestato con
tro il governo jugoslavo per altri 
otto casi di violazione. Eccone in 
breve l'elenco: 

2 aprile: una barca con quattro 
guastatori Jugoslavi ha tentato di 
avvicinarsi a un tunnel sulla costa 

nuncia altri diciannove casi di vio- albanese con l'evidente intenzione 
{azione aeree e terrestri da parte 
di elementi .greci. Da essi risulta 
che gli ormai abituali incidenti al 
frontiera, di cui è ricco il panora
ma balcanico, vanno assumendo un 
carattere sempre più grave, sino a 
trasformarsi In vere e proprie 
azioni belliche. Il 6 aprile ecorso, 
per esemplo, le truppe greche ei 
sono spinte sino al villaggio Kocho-
vist occupandolo militarmente e 
sottoponendo al Interrogatori for
zati gli abitanti, mentre altri re
parti accerchiavano 11 villaggio di 
Linichie da cui venivano poi re-

MISTERIOSO DELITTO IN PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Un sindaco d. e. capomafia 
finito a revolverate dai rivali 

» — R Sindaco di 
Alessandria della Rocca, Eraclide 
Giglio, candidato al Parlamento 
Tegiomla nella lista D. C. per la 
circoscrizione di Agrigento, è sta
to ucciso verso le 23 della noti* 
•corsa, da Ignoti criminali appo-; 
«tati dietro vam siepe, mentre *ta-
va varcando la soglia della sua 
villa posta alla perlferi del paese. 

Colpito mortalmente in dive-se 
parti del corpo, fi Giglio è spt-
xato quasi subito nelle braccia 
della moglie che, intuito ratten-
tato, al era precipitata fuori della 
porta per soccorrere 11 marito. H 
vecchio sindaco aveva trascorso la 
aerata al circolo del «Ovil i»; egli 
contava 65 anni ed era molto co
nosciuto In tutto l'agrigentino so
prattutto per la sua qualità di 
esponente di ima forte correste 
di mafia. • - • 

Aveva scontato, al tempo di Mo
ri, 5 anni tra. carcere e confina. 
Pur non essendo d. e , ma piutto
sto un vecchio massone apparte
nente. aDa cricca trasformista del

l'Agri gratino, era stato includo 
nella lista clericale per imposizio
ne della mafia o, meglio, di quel
la parte di mafia che esercita la 
sua deleteria influenza nella par
te centro-nord della provincia 

n delitto è da inquadrare, an
che, nel caràttere violento che la 
direzione clericale dell'Agrigenti
no ha dato alla campagna eletto
rale. Non più tardi dell'altra sera, 
ad esempio, l'aw. Giglia, segreta
rio della D. C. agrigentina, nel 
corso di un comizio tenuto dal-
l'on. Rumor, comizio che era di
sturbato da alcuni gruppi di fan-
ncrosi missini, pronunciava querte 
testuali parole: »Si sappia eh* ab
biamo forze sufficienti per mettere 
« posto i farabutti che ci distur
bano anche srnra bisogno delle 
forze dell'ordine. D'ora in avanti 
scenderemo nelle piazze armato 
manu». Queste irresponsabili di
chiarazioni davano nuova caca al* 
la provocazione de. facinorosi fa-

ferugli nel corso dei quali tale 
flusso Calogero, iscritto al M-SX, 
veniva ferito da un d. e. * 

61 iiheTsifari napoletani 
per la satana felle inferirle 
NAPOLI, t . — Un convegno uni

versttario «un'Industria napoletana 
avrà loogo n giorno 11 nell'Aula al 
Architettura dell'Università al Na
poli. n convegno, che precede ai 
aa giorno il Congresso del Consigli 
di gestione per la salvezza dell'In
dustria napoletana, è stato indetto 
dal consiglio studentesco dalla fa
coltà di Ingegneria e vi terranno le 
relazioni 1 professori Luigi Cosen
za, Arturo Polese e Guido Gam-
btrdeUa. In testa all'invito rivolto 
dal consiglio studentesco agli uni
versitari napoletani per la parteci
pazione al convegno, cosi e scrit
to: • Se la Gasimi. l'Ansaldo, l'IMM 
la Bufoli, la Corradi»! • altre fab
briche chiudono 1 battenti, quale 

scisti, a ae nascevano alcuni taf-1 sarà a nostro avvenire Al iauze*tl?».pl dalla stampi ufrlcUst Uttna q deldiUatura « Panama, 

di minarlo; 6 aprile: passaggio in 
forze della frontiera prontamente 
respinto; 12 aprile: una barca ju
goslava, passato il confine, apre il 
fuoco su civili albanesi; 13 aprile: 
nel settore di Peacopi truppe jugo
slave attaccano con lancio di bom
be a mano, tiri di mitraglia e ol 
mortai da campagna; 23 aprile: vio
lazione aerea; 29 aprile: due pat
tuglie jugoslave si spingono in pro
fondità oltre il confine aprendo il 
fuoco su civili e soldati. 

Sotto il titolo: e l i pericolo di 
aggressione è sospeso sull'Albania », 
il giornale bulgaro «Napred» cosi 
commenta il moltiplicarsi degli in
cidenti di frontiera: «Non c'è al
cun dubbio che l'alleanza tra Ate
ne, Belgrado, Roma e Ankara per 
la realizzazione del piano d'aggres
sione alla Romania e alla Bulgaria, 
è passato dalle parole al fatti. Que
sti Paesi si propongono di mettere in 
campo, in un col blocco militare. 80 
divisioni, per tentare l'avventura». 

«Mentre fervono I preparativi 
militari, le loro azioni contro l'Al
bania si svolgono secondo una ol-
rettiva principale: la pressione di
plomatica comune, sulla piattafor
ma del «non riconoscimento» giu
ridico dello Stato albanese col qua
le si vuol creare sin da ora il pre
testo legale per eventuali attacchi. 
Roma infatti non ha nessun rap
porto diplomatico co nl'AIbanla che 
De Gasperi non ha ancora ricono
sciuta come Stato indipendente. 
Belgrado che aveva rapporti diplo
matici. li ha rotti denunciando il 
trattato bilaterale del due paesi. 
Atene si trova giuridicamente ad
dirittura In « Stato di guerra • con 
Tirana, cosicché, se. gli imperiali
sti decidessero di scatenare l'av
ventura balcanica, il pretesto lega
le è pronto: Roma, Belgrado e Ate
ne pretenderebbero che l'Albania, 
non essendo considerata membro 
delI'ONU fosse trattata In base ai 
rapporti che 1 singoli stari tengono 
con essa. Quindi «mano libera» in 
ogni momento, dato II « non ricono
scimento » della sua Indipendenza». 

La tesi del «rTapred» sembra 
confermata dallo stesso atteggi* 
mento tenuto te qnestl ultimi tera 

gaaperlana. Lo prima ha accusato, 
com'è noto, Roma e Atene, di vo
ler attaccare l'Albania; Roma at
traverso l e colonne de « Il Popolo » 
e Atene attraverso una dichiara
zione ufficiosa, hanno risposto che 
non saranno 1 primi a muovere le 
acque, ma che se qualcuno dei tre 
lo facesse, sarebbero costretti ad 
intervenire « per salvare i tradizio-
noli interessi », ecc. ecc. 

CARMINE DB LIP8I8 

Operaio licenziato 
perchè recatosi in URSS 

LONDRA, 9. — TJ «Dai l? Ex 
press» informa che il tomitor 
Frank Thomas è stato licenziato 
dalla «Jowett cars limited com
pany» per essersi recato -senza 
autorizzazione » nell'Unione So
vietica assieme alla delegazione 
degli operai inglesi per presenzia
re alle celebrazioni del 1. maggio. 

ma l'Europa stessa non è minac
ciata dall'URSS, la quale nell'ul
timo secolo è stata aggredita va
rie volte, ma non ha mai aggredito 
Quando si parla di riarmo del
l'Europa e dell'Italia, non può 
quindi trattarsi che di riarmo of
fensivo. Nessun interesse, ha con
tinuato Labriola, può avere l'URSS 
ad attaccare l'Italia. L'Italia non 
ha nemici in U-R.S S. né nelle de
mocrazie popolari, anche se il go
verno fa di tutto per crearceli. 

L'oratore ha attaccato duramen
te la volontà razzista, imperialista 
e colonialista della classe dirigen
te americana, che intende pren
dere il posto dei vecchi coloniali
sti europei, costituendo un vasto 
impero economico e territoriale. 
Ma ì popoli delle colonie hanno 
la ferma volontà di riprendere la 
propria indipendenza, come dimo
stra l'esempio luminoso della Cina. 

A proposito di questa grande 
Nazione, il senatore indipendente) 
ha notato che molti giudizi sono 
frutto della grossolana ignoranza 
di cui fan mostra gli europei nei 
confronti di vasti agglomerati 
umani quali la Cina e l'India. Do
po av-r bollato l'ambigua figura 
di Ciang Kai Scek, il quale in
tralciò la liberazione della Cina 
dalla dominazione giapponese, La
briola ha rilevato che la lotta di 
redenzione del gran popolo asia
tico fu opera soprattutto dei co
munisti 

Egli si è augurato che, nel pro
cesso di fatale decadenza di una 
parte dell'umanità, una luminosa 
parentesi sìa aperta dall'immissio
ne operante delle forze nuove su
scitatesi in seno ai popoli asiatici. 
I soldati cinesi si mostrano depo
sitari di questa grande energia. La 
Cina popolare ha oggi il più gran
de condottiero nella persona del 
generale Lin Piao ed il più grande 
politico in quella di Mao Tse Dun. 
Gli italiani, i quali hanno alle loro 
spalle una tormentata storia di 
formazione e di redenzione nazio
nale, debbono esprimere la loro 
solidarietà verso i popoli asiatici 
avviati sulla strada di un sicuro 
affrancamento nazionale e sociale 

L'oratore si è quindi soffermato 
sopra il tipo peculiare di società 
sorta ' in America attraverso l'in 
tervento dello Stato capitalistico 
nell'economia, per contrapporla al 
movimento del proletariato cinese. 
«Voi», egli ha detto rivolto ai d.c. 
«siete sempre favorevoli all'inter
vento statale a favore dei capita
listi, ma avete paura di quello a 
favore dei proletari». 

Dopo avere recisamente afferma
to la sua volontà di opporsi sem
pre sd ogni politica di asservimen
to agli americani, Labriola ha con

cluso svolgendo ' un ordine del 
giorno con cui, dopo aver consta
tato che il riarmo dell'Italia, già 
legata agli Stati Uniti dal Patto 
Atlantico, la renderebbe partecipe 
di una preparazione militare offen
siva contro l'URSS, si chiede 11 ri
getto di ogni e qualsiasi proposta 
di accrescimento degli armamenti. 

Ultimo oratore è stato il com
pagno MUSOLINO, il quale ha de
nunciato con - forza la collusione 
dei capitalisti del nord con quelli 
americani allo scopo di trarre fa
volosi guadagni col riarmo ai dan
ni del Mezzogiorno. Egli ha rivolto 
un appello, in nome del sud, a 
tutti i senatori meridionali perché 
rifiutino la concessione dei 250 mi
liardi per gli armamenti. 

primo ' periodo della campagna il . 
rafforzamento qualitativo e nume- . ' : 
rico dei Comitati della pace. Il Co- • '., 
mi tato della pace di Montenero, ad '' 
esempio, ha svolto 14 riunioni d i ' . ' ' 
caseggiato e costituito 6 Comitati s ' 
di zona nei quali sono attivi n u m e - V 
rosi elementi indipendenti. Nel n o 
ne S. Marco, in ogni strada vi 6 , -
un Comitato della pace; in - ogni ' 
stabile un raccoglitore di firme ' 
pronto al • via ». Tra la popolazio- [ 
ne delle baracche dei senzatetto ,V 
accampati nella Fortezza Nova, è "' 
sorto il Comitato della pace. A Su- > 
vereto, il Comitato della pace è ' 
stato allargato a molti elementi in- \ 
dipendenti, tra i quali alcune ve- ,, 
dove di guerra e rappresentanti di ' ' 
organismi di massa. • 

Nel villaggio Tanna, del comune 
di Colle Salvetti, paesino terribil- ?v 

mente provato dalla guerra nazi- i • 
fascista, è recentemente sorto il '/' 
Comitato della pace con una base ' 
politica molto larga. Nel paesino ^ l 

di S. Giusto di 250 abitanti, è stato .', 
costituito il Comitato della pace a 
cui hanno aderito cinque indipen- , , 
denti. A Casone, in zona di Dono- * -;J 

ratico, un signore che durante la ^ 
raccolta delle firme all'appello di ' 
Stoccolma mise alla porta il racco- , w 

glitore, è oggi uno dei più attivi j 
componenti del Comitato della pa- j 
ce. Il Comitato della pace dell'Isola . * 
d'Elba Vi" ' 'Ulto 12 riunioni in . 
Portofen - 8 nei vari centri del- : . 
l'Isola. 11 .oniitato della.pace di , 
Portoferraio si è assunto fi com
pito di estendere la rete del Comi
tati in tutti i comuni dell'Isola. > 

Frattanto, sebbene la Toscana sia 
indubbiamente la regione che In . 
questo momento è all'avanguardia 
nella raccolta delle firme, il movi- '" 
mento per la pace e per l'incontro , » 
dei Cinque Grandi si va sviluppan- , 
do anche nel Mezzogiorno d'Italia. 
Domenica - delegazioni di - donne > 
converranno da tutto l'Abruzzo ad 
Ortona per partecipare al conve
gno regionale della pace. Dalla Ca- *. , 
labrìa giunge notizia che quattro 
consigli comunali hanno approvato 
l'Appello di Berlino: sì tratta di 
Crotone, Chiaravalle, Badolato e 
Sant'Andrea. , 

•<v 

Oggi inizia a Bologna 
il processo Adelmi . 

Tatti 1 compagni senatori so
no tenuti a essere presenti alla 
seduta di oggi 1* mastio e do
mani 11 mszgio. 

• BOLOGNA, S. - Domattina, ars 
Il Tribunale Militare, avrà Inizio 
l'antlcostltnz!onale processo contro 
Il compagno Nello Adelmi, dlrisenta 
della giovanti» comunista bolognese 
• membro del Comitato Centrala 
della F.O.CX ' Come ti ricorderà, 
l'arresto ai Adelmi, ordinato ani so
vente ael quadro delle persecuzioni 
contro 1 partigiani della pace, ha 
provocato un'energica ' ondata di 
sdegno iu tutto 11 Paese. Il compa
gno Fausto Gallo sarà l'avvocato 
difensore. 

A Palermo 16 casi 
di paralisi infantile 

™ " " ^ * " ^ ^ » » » » i » ^ » » » » » » » » » » u » a s B B a a s B * » » » » ^ » ^ - » « i ^ j > ^ ^ 

PALERMO, 0 — Un comunicato i ganlzzaalone di gioco d*ass-rdo. 8pe-
dell'Ufficio di Sanità Pubblica, di- clflcamente essi sono stati Imputati 
ramato questa sera alla stampa,!di aver accettato «doni» di ararta-
richiama l'attenzione dei medici 
su alcuni casi di poliomielite (pa
ralisi infantile) • verificatisi tutti 
in bambini di età inferiore ai 
due anni. ' 

Secondo il comunicato 11 nu
mero dei casi accertati a Paler
mo ammonterebbe a 16. Qualche 
caso si è avuto anche in provin
cia ed in modo particolare a Ba-
gheria. Pertanto l'ufficio di Sani
tà, attraverso il suo comunicato 
esorta i medici a rivolgere la lo
ro particolare attenzione al pro
blema segnalando e denunciando 
senza ritardo ogni eventuale nuo. 
vo caso e provvedendo al pronto 
ricovero nella sala di isolamento 
dello Ospedale dei Bambini 

Ventun poliziotti 
arrestati a New York 
NEW TORK. 9 — Ben rentun 

agenti della Polizia metropolitana. 
oltre a due Ispettori a riposo, sono 
stati arrestati oggi ed Imputati 41 
associazione a delinquere per arar 
favorito e protetto una grossa or-

Il popolo di Panama insorge 
centro un colpo di stato fascista 

Scioperi e manifestazioni di protesta in latte ie città 
panamensi - La polizia solidarizza con i manifestanti . 

PANA1XA, » — H colpo di stato 
del Presidente del Panama, Arnul-
fo Ariaa, che ha abrogato la Co
stituzione del 1M6 e ha rimesso 
in vigore quella fascista del 1941 
ha provocato un'ondata di agita
zioni nella Repubblica. 

Quindicimila cervine apparte
nenti a tutte le classi sociali han
no percorso le vie della capitale 
per manifestar1* contro il colpo di 
«tato fascista d*l Presidente. Esse 
si sono recate al Convndo delia 
Polizia (quella della polizia sono 
le «ole forze armate della Repub
blica), chiedendo al comandante. 
col. José Antonio Rernon, di agire 
contro Arias, • il comandante, do
po aver Invitato la popolazione 
alla calma, ha detto che essa pub 
contare sull'appoggio totale della 
polizia stessa. 

Tn un secondo tempo tm appallo 
del Comandante dells pollala in
vitava tutta la popolazione ad op
porsi «1 tentativo d'insttfurara una 

Intanto 1 giudici della Corta Su
prema panamense, riunitisi con 
altri magistrati per preparare un 
manifesto contro la decisione pre
sidenziale, hanno deciso di chie
dere l'arresto del presidente per 
il suo attentato alla Costituzione. 

In serata la capitale è scesa in 
sciopero, mentre masse di popolo 
s| riversavano nelle principali stra
de della citta che sono state teatro 
di scontri sanguinosi tra i fascisti 
di Atiea e 1 lavoratori. Questi han
no eretto barricate sulla piazza di 
Sant'arma. 

Diruto, td Statoti 
mN 11 ranisti Mm 

CITTA DEL CAPO. 9. _ 1* 
proteste pubbliche contro fi re
cente decreto del governo Malan 
che ha privato del voto gli elet
tori di colora stanno culminando 
in potenti dimostrazioni in tutte 
le parti d a «ud Africa. 

A Città del Capo, Port S i a 
beth, Worcester, Paarl ed altre 
città nella provincia del Capo de
cine di migliaia di operai non eu
ropei si sono astenuti ieri dal la
voro in segno di protesta contro 
questo provvedimento. Lo sciope
ro è stato comp'eto nella misura 
del 79 per cento, secondo quanto 
ha calcolato San Kahn, membro 
del Parlamento. 

Nella sola Città del Capo a 
fabbriche, ditte e uffici di affari 
sono state costrette a cfeMer*. 
Gli autobus provenienti dal quar
tieri operai erano vuoti. I negozi 
non europei erano chiusi ed i re 
gazai hanno disertato le scuola. 

Mentre lo sciopero aveva il suo 
centro nella provincia del' Capo. 
dova vivono i 4MM elettori di 
color» privati del voto, comizi e 
azioni di appoggio M sono avviti 
lA altra provincia. 

ti milioni lai « hook-maker » Harry 
Groaa per proteggere la sua orge- • 
nlzzazlone dLscoinmense Ippiche, eoo 
ha un giro di affari di ben duecen
to milioni di dollari. Altri cinquan
tun agenU e funzionari mno stati 
citati con mandato di comparizione. 

i 

Coltrato il Conìglio Mitosal» 
delU Cojntueirle della Ter.» 

^ » » ^ » B ^ » » » » ^ ^ » » » « * 

81 4 riunita U 4 maggio ultimo 
scorso la Secretoria nazionale della 
Costituente della terra. La Segrete* 
ria ha definitivamente fissato la data 
della convocazione del Consiglio na
zionale della Costituente della terra. 
La riunione avrà luogo afte ore 9 
del giorno 13 ""gg*" prossimo ven
turo. nella aade della «Casa della 
Cultura», Roma, per discutere il se
guente ordine del giorno: 

1) Lotta per la pace; 2) Problemi 
di rifórma fondiaria e contrattuale; 
3> Convocazione della terza Assem
blea nazionale dei Comitati della ter
ra: 4) Varie. 

La Segreteria Ha Inoltre approvato 
U teste dell'appello della Costituente 
della terra in occasione della cam
pagna per le elezioni amministrative. 

La lotta dea» "statali 
CCeaUaaazloas dalla 1. Pa*» "* 

delio Stato grava sul bilancio solo 
nella misura del 23,50 per cento. 
Inoltre, la spesa complessiva per 
i dipendenti dello Stato ammonta 
a 400 miliardi e non a 800 miliar
di, come hanno scritto ieri i gior
nali del governo. Questi dati sono 
desunti dal Bollettino dell'Istituto 
Centrale di Statistica (marzo 1851, 
pag. 126). 

Si è appreso infine efie la bxngn 
serie delle riunioni dei ministri 
non accenna a esaurirsi. Domani 
De Gasperi a i suoi luogotenenti 
torneranno a riunirsi per prose
guire l'esame del progetto .di leg
ge contro il diritto di sciopero men
tre la CGIL ha comunicato di aver 
chiesto ieri sera alla CISL e alla 
UIL una riunione delle tre coaie-
deraztom • per esaminare l'ulterio
re azione sindacale da svolgere per 
giungere alla soluzione della ver
tenza dei dipendenti pubblici •. 

Un ulteriore contributo alla ge
nerale confusione che domina ne
gli ambienti governativi a fllogo-
vernativi è venuto ieri sera da un 
comunicato del Partito Liberala, il 
quale mentre ambiguamente tar
ila a reclamare una riforma dal 
diritto di sciopero, sottolinea la 
necessità di considerare «con, sa 
massima circospezione l'adozione di , 
misure disciplinari, la quali in di
fetto di una organica elaborazio
ne legislativa della mat»na — cast 
dice testualmente il 
minaccerebbero di 
diritto fondamentale vi 
dalla Coitituziooe», -
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